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GESTO MOVIMENTO MILITANZA NEI NUOVI SPAZI DI HABITAT OTTANTATRE 

Venerdì 24 settembre alle ore 19.00 a Verona, in via Mantovana 83/e, si presenta l’associazione di 
promozione sociale In Habitat che apre le porte di Habitat Ottantatre, uno spazio polifunzionale dedicato 
all’arte e alla cultura che ha sede in quel luogo. 

Per l’occasione viene inaugurata la mostra dal titolo: gesto movimento militanza 

Habitat Ottantatre nasce a ottobre 2020, come spazio di coworking per professionisti del settore artistico e 
culturale. Si tratta di una realtà nuova, inaugurata durante la pandemia, con il fine di offrire servizi artistici e 
culturali a 360° e il desiderio di rappresentare le esigenze e necessità delle persone. Un centro aggiornato e 
dinamico, studiato per favorire l’innovazione in ambito artistico, culturale e sociale, al fine di generare nuovo 
pensiero, nuovi prodotti e nuovi modelli di lavoro.

Il team al momento è costituito da Zeno Massignan, ideatore del progetto, Filippo Tommasoli fotografo e 
videomaker, Simone Carcereri art advisor e perito d’arte, Dorothee Koenig mediatrice culturale, Elvira 
Castelli tecnica informatica e storica dell’arte, l’associazione culturale Urbs Picta che promuove e organizza 
eventi culturali d'arte contemporanea, Collettivo Plurale come gruppo di artisti e creativi, Nicolò Cristiano 
esperto di allestimenti, Matteo Bianco tecnico e scenografo teatrale e Massimo Del Dotto consulente 
finanziario.

Il coworking occupa solo una parte della struttura, gli altri spazi si sviluppano su una superficie molto più 
ampia che permette di lavorare su differenti progettualità. Al momento sono attive una sala conferenze con 
monitor, postazioni di lavoro affittabili giornalmente, una sala espositiva di 250 mq, uno spazio da dedicare 
a progetti formativi e didattici di 120 mq, una sala da posa fotografica e un loft di 600 mq, non ancora 
attivo ma in fase di sistemazione. L’apertura, nonostante non tutti gli spazi siano stati ultimati, vuole essere 
comunque uno strumento per comunicare dell’esistenza del luogo, dell’intreccio di personalità e degli 
obbiettivi che si desidera perseguire. 


Tra le mura di Habitat Ottantatre nasce, a giugno 2021, l’associazione di promozione sociale In Habitat che 
fonde le personalità del coworking aggiungendo a queste altri professionisti e collaboratori con i quali 
realizzare prodotti e offerte artistiche e culturali di differenti tipologie. In Habitat è una realtà che offre servizi di 
progettazione, avviamento e sviluppo di attività culturali e si occupa di ricerca, curatela e coordinamento di 
progetti culturali, in tutte le loro fasi. La rete di professionisti spazia dal fotografo al videomaker, dallo storico 
dell’arte al giornalista, dal grafico al mediatore culturale museale, dall’art avisor all’artista. Le professionalità 
sono complementari tra loro e lavorano in sinergia  per rispondere a tutte le necessità in maniera flessibile e 
dinamica. 


All’interno di Habitat Ottantatre è in fase di archiviazione e catalogazione da parte dell’associazione In 
Habitat, il fondo librario AGIVERONA (circa 15 mila volumi), grazie al quale sarà possibile strutturare una 
biblioteca specializzata sull’arte contemporanea.


Per l’occasione inaugura a Habitat Ottantatre una mostra curata dall’associazione In Habitat, dal titolo: 
gesto movimento militanza, basata sul tema della gestualità, intesa come azione esplicita e immediata, 
elemento costitutivo della comunicazione non verbale. Questa si svolge prevalentemente mediante l'uso di 
posizioni spaziali, di movimenti del capo, delle mani e di altre parti del corpo. Il gesto può essere collettivo o 
individuale, offensivo o autoritario, istintivo o patologico.

Il progetto espositivo desidera inserirsi in un ciclo di mostre che trattino, seppur in diversa misura, come 
l’artista con il suo lavoro, possa coinvolgere il pubblico in maniera efficace su politiche urgenti e scelte etiche.

Il percorso espositivo è dislocato sia tra gli spazi lavorativi del coworking, fatti anche di tavoli, libri e sedie, 
che nella sala espositiva, votata invece a questa funzione. Tra le opere sono presenti lavori fotografici di 
Salvatore Mancini, Elliott Erwitt, Massimiliano Galli e Lara Favaretto, un video loop e una fotografia di 
Collettivo Plurale, un dittico di Jacopo Mazzonelli, due lavori di Andrea Francolino, installazioni video di 
Jahfis Quintero e Chiara Ventura. 
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Per il giorno dell’inaugurazione è prevista una performance live di Collettivo Plurale e la presentazione di una 
loro installazione temporanea. 


Questa mostra è stata possibile grazie al sostegno e alla fiducia di collezionisti e associazioni che ci hanno 
supportato con prestiti di opere. Ringraziamo per questo AGIVERONA, Spazio Cordis, Alberto Geremia, 
Simone Carcereri e gli artisti Collettivo Plurale, Chiara Ventura, Jhafis Quintero.


A tutela della salute e della tranquillità di tutti, l’evento si terrà nel rigoroso rispetto di tutte le regole previste 
dalle normative anti Covid. Con attenzione e controllo per: distanziamento, sanificazione, dislocazione degli 
spazi, affollamento e con la richiesta rivolta a tutti di indossare la mascherina.


Per partecipare all’inaugurazione chiediamo la cortesia di confermare la presenza al seguente indirizzo mail 
specificando nome e cognome:  info@habitatottantatre.com
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